
 

SLIDE 1: OBBLIGO TUTELE ECONOMICHE E NORMATIVE CCNL APPLICATO AD ATTIVITA’ 
APPALTO/SUBAPPALTO 

 

NUOVO COMMA 1 BIS – ARTICOLO 29 D.LGS. 276/03 
come introdotto dalla LEGGE 56/24 

 

1-bis. Al personale impiegato nell’appalto di opere o servizi e nel 
subappalto spetta un trattamento economico e normativo 
complessivamente non inferiore a quello previsto dal contratto 
collettivo nazionale e territoriale stipulato dalle associazioni sindacali 
dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale, applicato nel settore e per la zona 
strettamente connessi con l’attività oggetto dell’appalto e del 
subappalto. 



 
SLIDE 2: APPALTO ILLECITO 

 

COMMA 1 – ARTICOLO 29 D.LGS. 276/03  

1. “Ai fini della applicazione delle norme contenute nel presente 
titolo, il contratto di appalto, stipulato e regolamentato ai sensi 
dell'articolo 1655 del codice civile, si distingue dalla 
somministrazione di lavoro per la organizzazione dei mezzi 
necessari da parte dell'appaltatore, che può anche risultare, in 
relazione alle esigenze dell'opera o del servizio dedotti in 
contratto, dall'esercizio del potere organizzativo e direttivo nei 
confronti dei lavoratori utilizzati nell'appalto, nonché per la 
assunzione, da parte del medesimo appaltatore, del rischio 
d'impresa”. 

 

COMMA 3 BIS – ARTICOLO 29 D.LGS. 276/03  

3.bis “Quando il contratto di appalto sia stipulato in violazione di 
quanto disposto dal comma 1, il lavoratore interessato può 
chiedere, mediante ricorso giudiziale a norma dell’articolo 414 del 
codice di procedura civile, notificato anche soltanto al soggetto 
che ne ha utilizzato la prestazione, la costituzione di un rapporto 
di lavoro alle dipendenze di quest’ultimo”.  



 

SLIDE 3: RESPONSABILITA’ IN SOLIDO 

COMMA 2 – ARTICOLO 29 D.LGS. 276/03  

2. “In caso di appalto di opere o di servizi, il committente imprenditore 
o datore di lavoro e' obbligato in solido con l'appaltatore, nonché con 
ciascuno degli eventuali subappaltatori entro il limite di due anni dalla 
cessazione dell'appalto, a corrispondere ai lavoratori i trattamenti 
retributivi, comprese le quote di trattamento di fine rapporto, nonché i 
contributi previdenziali e i premi assicurativi dovuti in relazione al 
periodo di esecuzione del contratto di appalto, restando escluso 
qualsiasi obbligo per le sanzioni civili di cui risponde solo il 
responsabile dell'inadempimento. Il committente che ha eseguito il 
pagamento è tenuto, ove previsto, ad assolvere gli obblighi del sostituto 
d'imposta ai sensi delle disposizioni del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e può esercitare l’azione di 
regresso nei confronti del coobbligato secondo le regole generali. Il 
presente comma si applica anche nelle ipotesi dell'utilizzatore che 
ricorra alla somministrazione di prestatori di lavoro nei casi di cui 
all'articolo 18, comma 2, nonché ai casi di appalto e di distacco di cui 
all'articolo 18, comma 5-bis”. (Legge n 92/2012) (D.L.vo n. 175/2014) 
(D.L. 25/2017) (LEGGE 56/2024) 



LEGGE 23 ottobre 1960, n. 1369   
Divieto di intermediazione ed interposizione nelle prestazioni di lavoro e nuova disciplina 
dell'impiego di mano d'opera negli appalti di opere e di servizi. (GU Serie Generale n.289 del 
25-11-1960) 
 
     Art. 3. 
 
  Gli  imprenditori  che appaltano opere o servizi, 
compresi i lavori di  facchinaggio,  di  pulizia  e  di  
manutenzione  ordinaria  degli impianti,  da eseguirsi 
nell'interno delle aziende con organizzazione e  gestione  
propria  dell'appaltatore,  sono  tenuti  in  solido con 
quest'ultimo  a  corrispondere  ai  lavoratori  da esso 
dipendenti un trattamento  minimo inderogabile  
retributivo  e  ad  assicurare  un trattamento normativo, 
non inferiori a quelli spettanti ai lavoratori da loro 
dipendenti. 
  La stessa disciplina si applica agli appalti concessi 
dalle imprese che esercitano  un  pubblico  servizio per 
le attivita' di esazione, installazione  e  lettura  di  
contatori,  manutenzione  di  reti  di distribuzione  e  
di trasporto, allacciamenti, costruzione di colonne 
montanti,  impianti  di apparecchi, reti a bassa tensione 
e attivita' similari. 
  Gli imprenditori sono altresi' tenuti in solido con 
l'appaltatore, relativamente  ai lavoratori da questi 
dipendenti, all'adempimento di tutti gli obblighi 
derivanti dalle leggi di previdenza ed assistenza. 

 

 


